
DI FRANCO MIMMI

L’ESERCITO che presidia le arterie principa-

li della città. Sacchi di sabbia a sostegno di

postazioni erette nella notte. Lo spettro della

guerra civile è tornato a incombere sul Liba-

no dove, all'indomani

degli scontri tra solda-

ti e dimostranti che

hanno provocato no-

ve morti a Beirut, mentre il movi-
mentosciita Hezbollah ha intima-
toalcomandodell'esercitodi«sco-
prire l'identità della parte crimina-
le che ha assassinato cittadini in-
nocenti». Inuna Beirut semideser-
ta per il lutto nazionale proclama-
to dal premier Fuad Siniora e mas-
sicciamente presidiata dall'eserci-
to, alla periferia sud si sono intan-
to svolti senza incidenti i funerali
dei cinque tra militanti di Hezbol-
lah e dell'altro movimento sciita
Amal uccisi negli scontri del’altro
ieri nel quartiere di Shiyah. Su

espressa indicazione di Hezbollah
eAmal, i funeralideimilitantiucci-
si si sono svolti separatamente,
per evitare il grande concentra-
mentodi folla-conirischiconnes-
si - che si sarebbe verificato in caso
di cerimonia funebre congiunta.
Ma a nome dell'opposizione,
Hezbollahhafatto saperediconsi-
derare ilgovernodellamaggioran-
za parlamentare antisiriana «re-
sponsabile per ogni goccia di san-
gue versata» e ha sollecitato il co-
mandanteincapodell'esercito,ge-
neraleMichelSuleiman,a farepie-
na luce sugli scontri dell’altro ieri.
«Coloro che sono morti come
martiri o sono rimasti feriti sono
staticolpitidaiproiettilidell'eserci-
to?E, se sì, chihaordinatoai solda-
ti di sparare?», ha chiesto Hezbol-
lah.«Oppure c'era qualcun altro, e
chi era e per conto di chi ha agi-

to?», ha proseguito il movimento
sciita, alludendo alle testimonian-
ze secondo cui, a sparare contro i
dimostranti sciiti a Shiyah, sareb-
bero stati «cecchini» appostati sul
tetto di un palazzo nel confinante
quartiere cristiano di Ain al-Rum-
maneh. «Ogni insabbiamento sa-
rebbe una minaccia alla stabilità e
alla pace civile nel paese», ha am-
monitoHezbollah.Parole pesanti,
sesi tienecontoche-proprionella
zona degli scontri dell’altro ieri a
Beirut - una sparatoria contro un
busdi rifugiatipalestinesiavevain-
nescato nell'aprile 1975 la guerra
civile in Libano conclusasi solo
nel 1990. «Manipolare le piazze
ha conseguenze pericolose e può
portare il Paese fuori controllo, a
meno che non sia proprio questo
ciò che si cerca», commenta il lea-
der druso antisiriano Walid Jum-
blatt.
L’Italia, impegnatanelSudLibano
nella missione Unifil 2, segue con
preoccupazione gli eventi libane-
si. Gli incidenti dell’altra notte, ri-
levailministrodegliEsteri italiano
Massimo D’Alema, suscitano viva
inquietudine perché «dimostrano
degli Esteri - che il perdurare della
paralisi istituzionale può schiude-
rescenaridrammaticiper laconvi-

venza civile nel Paese». «Tutti i li-
banesi sono chiamati, in un mo-
mento così delicato per il futuro
della loro nazione a non disperde-
re nella spirale della violenza gli
sforzi compiuti sul piano interna-

zionale a favore dell'autonomia,
dell' indipendenza e della sovrani-
tà del Libano», sottolinea il titola-
re della Farnesina che ha ribadito
ilsostegnodell’Italiaallamediazio-
ne svolta dalla Lega Araba.

Dell'ex premier Rafik Hariri, assassinato
nelgiornodiSanValentinodel2005,èsta-
to tra i collaboratori più ascoltati; della
«Primavera di Beirut» è stato uno dei lea-
der politici. Oggi, Ahmad Fatfat, ministro
dei Giovani e dello Sport libanese, è uno
degli esponenti di punta del governo gui-
dato da Fuad Siniora. Il giorno dopo i san-
guinosi scontri di piazza, costati la vita a
nove manifestanti dell'opposizione filosi-
riana, in questa intervista a l'Unità, Fatfat
dicesenzamezzi terminicheilLibano«vi-
ve già una situazione di guerra» e che gli
ultimi attentati che hanno avuto come
bersagli ufficiali dell'esercito e dei servizi
segreti, «mirano a liquidare le istituzioni
dello Stato». Fatfat non ha dubbi: coloro
che hanno pianificato il recente attentato
cheècostato lavitaalcapitanodell'intelli-
gencelibanese,WissamEid,«sonogli stes-
sichehannopianificatoeattuato l'assassi-
nio di Rafik Hariri».
Il Libano ha vissuto una domenica di
sangue. Scontri di piazza, nove
manifestanti uccisi, decine i feriti.
«Il primo ministro Siniora ha aperto una
inchiesta per far luce su questi episodi. La
mia impressione è che dietro l'azione dei

manifestanti vi fosse una regia politica
che puntava allo scontro con l'eserci-
to…».
Perché l’esercito?
«Perché rappresenta uno dei pilastri, oggi
quello più solido, dell'unità dello Stato.
L'esercito come garante dell'unità nazio-
nale: per questo si tenta di colpire i suoi
rappresentanti, per questo si tenta oggi di
screditarlo. Questa operazione è parte di
un disegno che mira a liquidare le istitu-
zioni dello Stato. D'altro canto, è difficile
per l'esercito e i servizi di sicurezza portare
avanti la loro azione quando vi sono aree
ad essi interdette: penso, ad esempio, ai
13 campi palestinesi e a un certo numero
dibasidei servizi sirianipassateora sotto il
controllo di gruppi radicali palestinesi
qualiFatah-IntifadaeFatah-Comandoge-
nerale: una di queste basi dista solo pochi
chilometridallepistediatterraggiodell'ae-
roportodiBeirut. Si tratta di zone franche,
probabilmente utilizzate per ordire attac-
chi che mirano a destabilizzare il Paese».
Quale conclusione si deve trarre da
queste considerazioni?
«La verità è sotto gli occhi di tutti: il mon-
do deve prendere atto che noi viviamo

una vera e propria situazione di guerra, di
fronteallaquale l'interacomunità interna-
zionale è chiamata a prendere posizione e
ad assumersi le sue responsabilità. Un Li-
bano destabilizzato è una mina vagante
per l'intero Medio Oriente».
I leader dell'opposizione accusano la
maggioranza di voler monopolizzare il
potere.
«Èun'accusa falsa, strumentale,pretestuo-
sa.Questa maggioranza èemersa da libere
elezioniedèalgovernopervoleredei liba-
nesi. Quello che rivendichiamo è il dirit-
to-dovere di governare per poi essere giu-
dicatidalpopoloattraverso il voto.Maciò
è reso impossibile da chi punta allo sfa-
scio, da chi impedisce da mesi e mesi che
il parlamento si riunisca per eleggere il
nuovo capo dello Stato. Chi ci accusa di
voler monopolizzare il potere punta a di-
struggere ogni potere costituito. Per non
parlare poi dell'altra faccia di questa azio-
nedestabilizzante,quellachemiraafardi-
ventarel'attualemaggioranzaparlamenta-
re minoranza non con il voto ma assassi-
nando i suoi parlamentari».
L’opposizione dice di essere disposta
a convergere sulla candidatura del
generale Suleiman a presidente del
Libano se la maggioranza si dichiara

disposta a un governo di unità
nazionale.
«È un baratto inaccettabile. Si tratta di un
ricatto a cui non vogliamo sottostare. Le
due cose non stanno assieme. L'elezione
delcapodelloStatoèunattocostituziona-
le che va ottemperato, e per quanto ci ri-
guarda abbiamo dato ampia prova di una
volontà di apertura con l'indicazione di
una figura, il generale Suleiman, che non
è certo espressione di parte. Ma ciò che
chiede l'opposizione è altra cosa: si chia-
ma diritto di interdizione su ogni decisio-
ne che un governo quale quello da loro
adombrato dovrebbe assumere. Sarebbe
unasortadiparalisiannunciatae istituzio-
nalizzata».
Quella da lei descritta sembra essere
una situazione senza via di uscita.
«La realtà non induce di certo all'ottimi-
smo.Tuttaviaunasperanzac'è:questaspe-
ranza sono i giovani libanesi, i protagoni-
sti di quel grande movimento popolare,
nonviolento,checaratterizzo la"primave-
ra di Beirut" e seppe rompere le vecchie
barrierediappartenenzaetnicae religiosa.
Quei giovani chiedevano verità, giustizia,
indipendenza. Queste istanze di libertà
continuanoavivere.Esonoilnostro inve-
stimento sul futuro».

AHMED FATFAT Il ministro del partito antisiriano: gli ultimi attentati mirano a liquidare le istituzioni dello Stato

«Noi libanesi ormai siamo in guerra»
■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

In Brasile si racconta in questi
giorni «La storia di Lupone e Lu-
petto», che sembra una favola e
invece è una tragedia politica e
sociale. A illustrare la storia c’è
una foto in cui il presidente Ina-
cio Lula da Silva ha una faccia
tristissima e gli occhi rivolti altro-
ve, per non dover guardare il nuo-
vo ministro dell’energia e minie-
re che ha appena finito di nomi-
nare. Si tratta di Edison Lobão,
ovvero Lupone, che di energia e
miniere (non è difficile capire
che si tratta di un ministero fon-
damentale, sia dal punto di vi-
sta economico sia da quello stra-

tegico) notoriamente non sa as-
solutamente niente. Però è uomo
di fiducia dell’ex presidente José
Sarney, uno dei capi del Partito
del Movimento Democratico Bra-
siliano, che senza la nomina di
Lobão avrebbe tolto l’appoggio
del suo partito a Lula e questi sa-
rebbe finito come Romano Pro-
di.
Sarney, il cui feudo è lo Stato del
Maranhão, é da sempre ai verti-
ci della vita politica brasiliana e
attualmente è senatore. È noto
come «l’ultimo colonnello del
nord-est», e come sanno i lettori
dei romanzi di Jorge Amado, «co-
lonnelli» erano chiamati i gran-
di latifondisti che dettavano leg-

ge nei loro territori, veri e propri
feudi (con tanto di esercito di si-
cari). Infatti è senatrice pure sua
figlia Roseana, dopo essere stata
governatrice del Maranhão. In
questo periodo Sarney si dedica
a scalzare dall’apparato dirigen-
te i lulisti del Partito dei lavorato-

ri per sostituirli con uomini del
Pmdb, e dopo il ministero del-
l’energia punta alla presidenza
della Camera e del Senato.
Lobão, invece, è un uomo che
passò dal giornalismo alla politi-
ca grazie ai suoi articoli altamen-
te elogiativi della dittatura mili-
tare. Assicura che sul problema
energia «sta leggendo molto», e
conta su questo (e forse sul fatto
di chiamarsi Edison) per sventa-
re una incombente crisi energeti-
ca.
Attualmente anche Lobão è se-
natore per il Maranhão, e la sua
nomina a ministro mette in evi-
denza uno degli elementi più in-
credibili del sistema elettorale

brasiliano, classico appunto di
una repubblica feudale. Qui i se-
natori vengono eletti con un sup-
plente di loro scelta, senza che
debbano neppure comunicare
chi è: se muoiono, o si prendono
una aspettativa, o vengono pro-
mossi a un ministero, il supplen-

te diventa senatore a pieno tito-
lo. Esempio: alla morte, l’anno
scorso, di Antonio Carlos Ma-
galhaes o ACM tout court, cacic-
co dello stato di Bahia, gli succes-
se in Senato suo figlio Luis
Eduardo Magalhaes (il figlio di
questi, ACM nipote, ha 29 anni
ed è deputato dal 2002).
E chi è il supplente di Edison
Lobão? Nient’altri che Edison
Lobão figlio, che ovviamente i
brasiliani hanno subito ribattez-
zato Lobinho (ovvero Lupetto),
il quale si appresta a fare il suo
ingresso trionfale in Senato. Un
piccolo neo: Lupetto ha una serie
di conti sospesi con la giustizia
per evasione fiscale, falsità ideo-

logica, lavaggio di denaro e truf-
fa. Questo perché anni fa, quan-
do una sua impresa era gravata
di debiti con le banche e con il fi-
sco, lui pensò di liberarsi del pro-
blema passando la sua quota a
un ignaro prestanome: la sua
donna delle pulizie, Maria Lúcia
Martins, che è analfabeta fun-
zionale, guadagna 380 reali al
mese (140 euro) e non ha mai
avuto un conto corrente, ma un
giorno fu chiamata a dare chiari-
menti sui 5,5 milioni di reali che
doveva alle banche e al fisco.
Però Lupetto non ha dubbi: farà
il senatore. E così potrà stare vici-
no alla sua mamma, Nice
Lobão, che è deputato.

BRASILE Il clientelare avvicendamento fa scandalo perfino in un Paese dove la corruzione regna sovrana. Anche la figlia del «colonnello» siede in Senato, invece la moglie è deputata

Lupone fa il ministro. Lupetto, il figlio indagato, eredita il seggio

Esercito in stato
di allerta a Beirut
Hezbollah minaccia
D’Alema: paralisi istituzionale
può schiudere scenari drammatici

Beirut ancora devastata da scontri Foto di Wael Hamzeh/Ansa

Ora McDonald’s offre
anche diplomi scolastici

GERUSALEMME Andrà in car-
cere a febbraio, per sette mesi,
uno dei figli dell'ex premier
Ariel Sharon, l'ex deputato del
LikudOmriSharon.Lohastabi-
lito ieri la Corte Suprema di Ge-
rusalemme, confermando una
pena inflittagli in precedenza.
Lareclusione,chedovevainizia-
re già due anni fa, era stata rin-
viata per «gravi ragioni familia-
ri» in seguito all'ictus cerebrale
chenelgennaio2006avevacol-
pito il padre, da allora ricovera-
to in coma profondo. All'origi-
ne della vicenda che ha travol-
to Omri Sharon vi sono le ele-
zioni primarie del Likud del
1999 in cui Ariel Sharon rastrel-
lò,conl'aiutoattivodel figlio, fi-
nanziamenti in eccedenza ai li-
mitidella legge israeliana.Quel-
leelezioni,dacuiBenyaminNe-
tanyahu uscì sconfitto, rappre-
sentarono per Ariel Sharon il
trampolino di lancio verso l'ele-
zione alla carica di primo mini-
stro. Ma furono anche motivo
di angustia negli anni successi-
vi. Il Controllore dello stato in-
fatti costrinse Sharon a pagare
un'ingente multa: ma anche in
quella occasione furono rileva-
te irregolarità contabili. Da qui
la condanna a Omri Sharon,
chesieraoccupatodeicomples-
si aspetti finanziari della vicen-
da e che adesso, oltre alla reclu-
sione,dovràancheversarea sua
volta una multa di 300 mila
shekel, oltre 50 mila euro. Dall-
la famiglia Sharon nessun com-
mentoufficiale,maambientivi-
cini ad Omri parlano di uno
Sharon jr. «amareggiato ma se-
reno», convinto di «avere agito
correttamente»,ediesseredive-
nuto il bersaglio di quanti (Ne-
tanyahu?»,nonhannomaiper-
donatosuo padre,Ariel Sharon,
di averli sconfitti.

FONDI NERI

Sharon jr
andrà in carcere
per sette mesi

NAIROBI Continuano senza tre-
gua le mattanze nella Rift Valley,
nellazonacentro-occidentaledel
Kenya, non lontano dalla capita-
le Nairobi. Finora si contano tra
domenicanotteedieriunadozzi-
nadimortinelcapoluogoprovin-
ciale Kisumu, tre nella Burnt Fo-
rest, e due a Kericho. Ma il bilan-
cio probabilmente è più pesante.
Fortissima tensione regna anche
in altre zone del paese, con scon-
tri e violenze soprattutto nell'
ovest, mentre al momento la ca-
pitaleapparesostanzialmentecal-
ma.
Ieri 64 corpi erano allineati nell'
obitorio di Kikumo, capoluogo
provinciale della Rift Valley, ma
èsolouna piccolapartedegli am-
mazzati.Molte vittimenonvi so-
no state portate, e poi ci sono le
aree limitrofe, in particolare Nia-
vasha, straordinaria località turi-
stica a meno di un'ora da Nairo-
bi,conunlagopienodi fenicotte-
ri rosa ed ippopotami, tantihotel
e splendide ville. Tanti morti an-
che lì: domenica almeno 15 fra
uomini donne e bambini sono
stati bruciati vivi. Orrori analo-
ghisonoavvenutianchealtrove.
Una tragedia senza fine, dove or-
mai la politica (nel senso delle
violenzescatenatesidopol'elezio-
ne contestata e probabilmente
fraudolenta di Mwai Kibaki alla
presidenza della Repubblica),
non c'entra più e sono subentrati
gli antichi odii razziali tra i
«kikuyo», etnia maggioritaria in
Kenya, che è stata molto privile-
giata dalla decolonizzazione in
poi, e i kalenjin, che intorno a
Nakuro sono i più numerosi. In-
tanto, ma appare un episodio le-
gati alla criminalità comune,due
tedeschi sono stati uccisi nel cor-
sodiunarapinaaDiani, elegante
località turisticaa suddiMomba-
sa.

KENYA

Regione turistica
diventa un campo
di battaglia

L’INTERVISTA

Il padre è stato scelto
quale responsabile
del dicastero energia
e miniere di cui
non sa nulla

Il vice che gli
subentra in Senato
è il rampollo che ha
conti con la giustizia
per truffa

■ di Umberto De Giovannangeli

LONDRA McDonald's, Flybe
(compagnia aerea low-cost) e
Network Rail (ferrovie) saranno
leprimetreaziendecheoperano
inGranBretagnaapoteremette-
re diplomi di studio equiparabi-
li, dal punto di vista legale, a
quellioffertidascuoleeuniversi-
tà del Regno Unito. La svolta del
governo laburista guidato da
GordonBrownèdiquelleepoca-
li: «subappaltare» l'istruzione al-
leaziendechenehannoirequisi-
ti per aumentare la preparazione
degli impiegati che non hanno
potuto studiare. Una mossa che
suscita molti dubbi, specialmen-
te nel mondo accademico.
Il «McDiploma» non dispiace al
sottosegretario per l'università
John Denham e anche Gordon
Brown ha voluto sottolineare
l'importanza della riforma: «Sa-
ranno corsi duri - ha detto a
Gmtv - ma una volta ottenuto
undiplomainmanagementpro-
babilmente uno può andare do-
ve vuole. È una cosa importante
cheleaziendefaccianosìche i lo-

ro impiegati siano meglio attrez-
zati per il futuro».
I critici del piano sostengono
che i McDiplomi non sembrano
essere sufficientemente rigorosi.
Un sondaggio ha rivelato che 4
università britanniche su 10
non sarebberodisposte a ricono-
scerequesto tipodidiplomi. Il ri-
schio è che il «pezzo di carta» ot-
tenuto in un’azienda, non ven-
ga considerato valido al di fuori.
Lo schema, che diventerà opera-
tivo dal prossimo autunno, pre-
vede che sia la Qualifications
and Curriculum Authority, un'
agenzia governativa, a valutare i
corsi offerti dalle aziende non-
chè il «livello» massimo di istru-
zionechepossonooffrire.McDo-
nald's,adesempio,potrà rilascia-
re diplomi sino al livello 3, che
corrisponde alla maturità italia-
na. Flybe sino al livello 4, una
laurea triennale. Network Rail,
secondo quanto riporta «The Ti-
mes», azzarderà fino al livello 8,
dottoratodiricerca(PhD), limita-
to ad alcuni corsi di ingegneria.
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